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Non solo tutto il partito' di Si-
^iitta^adi^fcollegifc "di San Datìiele ̂  
'^^odtóipb iî cé il suo dovere, ^̂ "̂̂ '-̂ -̂  ' 

' palaci ;di questa affezione/ 'qiiaiid(i 
, ci giunse il Presente coti Una' cóî -j 

rUtbnàmzà 'in. Horha dovuta no4 
tormmeute, alla .penna du uno^. dei; 

. più ègregrdeputatì di SiriÌBtra^éoi?4 

0 per la, canWatttrit.Sohmbergo, 
ma ttitti^qolorq che avrebbero^fisto. 

;VGlenttet:i: I alti^a^ipandidatura §t 

far riuscirejl-.,caniìidat(y del partito.; 
Tf Ben è vero che Menni céÌBtttfriti 
.quali ;avev«no già : vo i l^ per ^Vìlla' 
e pei'̂  ^^érz^ass i ; ' iibeétà^^ %òlta: 

avessero qualche ragione "̂̂ specìale 
pewiuscife^ 
che a S.-

% -può ammettere 
<̂ H*pn/ Gi^lfeUi 

avesse aderenza,-ì^elaMoiiii interessi 
:mòltr- -^:mà"'nori' si spifega" ùdri 
%WWè in cfaque collègi,' in due 
soli anni, e i^i'niV goliegio sicu^ggi 
e salSf come quello dì S. Daniele, 

ila Siriistra abbia^ perduto 
'Proclamiamo adii||qUe '^questa 

vera causa della •crescente débo 

«indebolita; delle ix>p6lai|1ri VaVio-gfâ ^^ ehè Quindi nSorbofty 
corre una nrova fleciRiva. e I pòtìò o-1)0010, e' UQH, iMŝ Q f̂t.̂ ^M"-" ;/ioni,^ocmrre una pî o va decisi vìi,,e 

ique^ta^iion si hl^e^je neirabolixìone: 
.ir^tera, risoluta,!" pronta del ̂ .niaci-; 
nato. 

imstfa a S^^^anielealUi poco op­
portuna : ̂ cella del candidato. 
'^••^Qtea^cdrriapfedèfìxa è 'd^^c&r^ 
,(|i9 ^^^^. qiianto già .scrisse^ Ja. fu^ 
•fÓfM^^èìmcimonp intravedere ^^tr| 

• .^giornali, anche^^ra t ì , ; ; ^ "^^ ' ^" ' 

'̂ àtididktCi^ tótró amicdp^sqtìsile^^ ^ 
"-visse ^ ^ o t % J ^ c c b g % r n ^ ^ 
..grobabUità di nuscitaxlel candidato 

' ctìe'iFpartito accettò'^ M i!ir?j:̂ ;̂H. ..p 
che siamo c l j ^ a t ì dal Prc-l 

•é*iÉe^FÌlff rrè la nóstea oplnio-i 
i tale 4rfif^mento;pOTf|M0 a 

; r^^^nto conosciamo ogni particolare 
.^elle r^qt^ti yìceijide di <^ùf^t(?;^-| 

i' 

are 

a. 

di dai 

sènea^rebbe trascmatLalcunv 
incerti,, e,sarebbe bastatpaUajittòfl^^ 
!rrT,Am^ qufì^io è du'bbiò —r mentre 
invece la elezione di S. .Daniele ha 
:<3atoàtìsùltati •• u^artito pt*b 

, * / 

^̂ ^̂ lìl̂ ^̂ '̂ -' 
E . - -J 3 

i*>; 

^••^ 

' t t 'Sinisffa 1ia goViftàto (lue 
anni ed Ti^mancato a tiitte le suê ^ 

èìrmrk 
- - f 

• : ^•i 5 = - I : , U J -

t̂ -

^i 

a , -i«a anni il suo Coir 
ìegio p\u saldo m S. Damele j chi 
pensa che, nelle eiezioni del 1876 

Li. deve Uidiri' 

mmv ài cùF^òte^a • i d i ^ r r e K il, 
iacon^ellj, • s ivolè^^gnp- j 

meehe non^pólésse. essere, eora^f 
bàttuto t<>Ue solite armi ' deiresa " 

legio, sap|ìÌamo>he la candidall^,^ ^ 
cmqmm. imsfrp, lamico npn^ ,ip ; ^ ^ Ì ^ ^ l ^ ^ ! ^ ^ M ^ t . ! ? ! ! E ^ ^ 

'̂ ^̂ .;app.«Bl<î <.p 
dE^r#^ '^ |» |p ì l i ' "graviî  delie, per)-
saffill:̂  per^i>Ìl^''Ì5ìl^datO'^^Meo 

.Ques to è l'esame da farè."^ : ' • 
S k f t d le 'ailMoni del 1876,-riòl' 
abbiamo peranto neH#enetq-fm-

francOj/Vlpenza,.Bassano; --«t: ed^^T 
.r3-i,Si,^^Dsiniele. :.- :̂v>s^ ;-v ; ; ; N - i •.:i i r j 

Questa è già la gpitftà! scor|ritt|. 
a é perchè nàscohtìéife^-i^ la 's66ìé\ 

I I ^ 

Sfitta più^%ravè; del ndstro Spartito. 

promessfj 
0-1^ ,^S^^^m garftitìS dij 
abp}ire 4H.MacÌnata ed M M\<^CB: 

Lace :̂e§ciuto la tassa,^ugìi zuccheri;} 
iia-Siriiàti^à' aveva promesso Sii 

^aìlarg^ré il sùOragic^^^fitrora non 
%jM '̂ llrgato'; 

ia^:;Sinistra aveva gmrato il qi-1 
scentramentó, • la riform^^ tributa-, 
na/1'àbolÌKÌQne del scorso fòrzosoii 
iCiurongy^ne parola; ̂  : . - ; . : , . ; 
. . fLa .Sintstraii^^ntava la! p ih ' r t^r j 
pelosa moraMa e si ebbero mini+Ì 
.stri .che,,MJasciarono desiderare. , 

. S i trovi la sostituzione*^|na.ib.nr; 
diaria e sulla RenditE^^lbbUèa é' 

I 

si allarghi ìil voto. 
«^Poi sì sciolga la 'Gamepa/e-'lf 

dnvoòhi il^giitdìzio dei paese. ' " ' J 
|̂ .*^Allora vedremo;quàli'sienò^l'^èrìi - ì - f 

rviV' 

gerazione. ' 

^iJepStuto-attrarre^^^^ 
.che ba9iavai;\q a mutar^.i'rfe^ 

li Forse • questo caRdidat9. ; che, g<^ I 
Xie ;vlvissimeMeollegio, \ 

sarebbe riuscito ad ariiniare. ^viej•, 
mtlligiygìentaialottaed a spostare} 
^qualche Voto "^ hna noi però 'non^ 
amm^MtìO^ alìattb clié; ^IcUtii'M riò%|pfégbe^^^^ una j ; ^ ; ; s^ie 

i«Si,:g^òf ammettere c |e i a qi^e? 
M/ î pilegl;] i>iGan^alR*imodej|'a,ti 

p^tife nmiTOmistra, òggu-' 
*sv e non sapentio ove rivòlgersi,; 
M&rnano mal votentieri, 

Jfèntimehti déiìà^Siàggioranza'd'i 
tallà; 
Il Allóra efedremo doW cadranno' 

. Allora vedremo la Destra ^efv-| 
^^tivan^Mte, 4||Eer.sa ed, annullata. 
. ;. Allora ; ufì, ;gajî erno ^decisamente 
4iberale troverà* ui* ¥ paese- ̂ decisa-
niente risoluto a sostenerlo. 
'̂ '- Allóra rie sperante avranno ra^ 
'giòhè di allindare ttftìmtitòriie^^l 
che si partirà d ^ t ì t ì i ^àk W 

cere; 
3v tìà produzione dj fat̂ rae ì̂iini 

grossolane;-con^piticìlip^^ 
, / 4 Da jjuciUe pVestìnzà vtvtóedi par­
l a t e num^ròsìssime:,calx!iireé,sl]f ce? 
anlblbse, puntute, con ©fretti prevedi 
'bÌU;sul tubo^^pstro'-enterico; ' 

o. Uaiio imDQvenmento inàispeas» 
bile del colono, impovenmentS chfej 
rMaile in proporziorm geòsVietrìMFte 

1 ^ 

- I 

4H^f^:j::, 
gawntod^ryoto. 

Itti=Iella las 

'̂ r̂  

.̂̂ §e f̂omMdei--Cair 
: r , , • . . . 

- I ^L^ 

>• I IP:U' 

' ' 

"l V n. 
^ ' iiomo dì cmvQ, W^mMk*^ 

^ i ^ a n aps^^ésartì t t i i ^ « # 
ipblazioni"rurali, %à^^iivoìt^|#iÌt at-i 

che 

ò ' t ì i f ì i ISverno abfiìaBatialclié 
influenza sulle ele^zioni, tantoT"*^ 
I 

candidato siansi asteìilitì ò 
k t o t ^ * p e r ; n ; a v v e r s a r ì a ^̂ .̂  

TT 

d F È V A i 
ì : 

1 H 

; . 

f Traduzione dal ^ance^^^ 

% 

' -. 

Jì- .f?fi •fiw-* Vis, veg!iarJo-I 'gi'idò ìtàLèudo th' 
Olòdoveo, ttggròttlnfdo le ifefe èbpra-
eiglm, n 

.al st, o no la Ubeità? ! \ 
QuniuuneV sì piegò versoli nio pH-

\|l|l^iìe;l eh^ gli disse fjiiulche parola a 
bassa vofitì un*jpcchiq, , , 

BiUUilde souìpre ìî tmobiltì e muia, 
pi'estava utttìiito l*orecciiio a'tVaaluu-
uno rwmoi'o le venisse dal, dì mori.' 

GotP^ta abbassò il oapo^PfiVpose : 
Fi4 'cotrie vuoi. 
teu4g^!4S» Gunhiuaer al tioota 

Aubtii't, ordina ti prego che i iriiéì 
lacci siano sciolti, luidrò.. a prender© 
ji denaro del mìo signore. 

ì'Il .colite ftìc'eun segno ed il .Màg-, 
gibrdorap fu/slegattì.y " '^mr 
'Uscì eubitó dalla sala, ^c.;imbiand(|L 

però fiirìrfia uno sguardo con BàUhilda 
la Bianca. . •;. ̂  ^ „ :•:::. ,^^^^.':. 
;-|.a^.pres^ ,4e| maniera, av^a tiyuto 

),n|gà! tanto 'c(uieiamentp'̂ ° ch'e Stgifre-
ilo'còncitb neU* a!<\ oppósta, soilÒ là 
guardia di sRegnierdì nulla erasi ac-

Gunnamer ritorno ih cdpQ^^qnal 

ctissetta, ed in mano lino bilancia di 
t'erro- E'itraU'^Wcambiò uno. agii^rdo 
con Balhiide la Bianca. 

-r-. Leudo, disse Gotraiuì, qùesió 
t̂ -rziera coiitiaiie quanto io iioésìédb... 
sono povero.... VìUono dtieìien'iomar* 
chi d'oro... iè ne'dò cento cinquantav 

w- Eî iiia tieni cinquaitta per lejJ^ur-
gòndo'?..* è pòco per me èwioltO'^er 
té... iifta ho sonno ed accetto...^ 

|)presta le bilancio e dàniimi buon 
. p e s o . • ••''••"• / 

Gunnamei' collocò le biiuncia„j|illa 
ciu" tavola e sì pose a pesore i cen 

quanta marchi d'oroi 
B.ithiiiaè^tl^W||]Socchi sulla, porta, 

dalla qualo era èhii'ai.o Quaiiamer. ; 
enti cinque, disse Ounnìunei', 

quasi a 
fona, verso; qtièlla Destra, il 'mài 
Macinato, la cui Eegiak la cui con - • 
yenzione di, Settetìibre sono velate • 

^ . Ecco una lezione che dovrebbe 
•servirevalnGoverno.-. .9̂ #*î .,' .-ĵ t.:.-;=.> 
|,̂ ,;vOggiy dal lato delia moralità, 
esso è superion» ad ogni sospettò. 
• Ebbene! mantenga lé'ììromesse 
.delltì^lnist^^^^^'- " ••/^-•''"V^",;^-

ABOLISCA IL MÀciisiATO, ed aliar-, ̂  

iEccò il suo stretto dòvere,̂ ":e;cico 
il sub interesse più vivo; 
;^gni d iminuz^^i©^poste ,sa^ 

rebbe iiriconcluden8^h5ThSQ Id̂  perr 
suada il Ministero ; ^ Per ristabilire 

5ìtìS 

m 

^ 

Un leggiero strtìpiió BÌ fece udire 
nel ooî rUoìo. 

Buihilde chiuse gU .occhi. 
— Cinquiiuta, disse Guvuìamer. 
Lo strepito si tl-ce distinto. 
Gunnamer dt3se: ' -

l eu 

— Settantapiiique.. vv cento ! 
Buthìlde non osava fiatare. 
— Canto cinquanta ! disse final-

ITfiente Gunnàmer. ;; , i?i 
Va bene, replicò; U leudo guâ ^Wndo 

la bilancia; resta il peso dellii.spadai 
E g^ttò la pès îate sua jgkdiv nel 

piatto dei pjesi. y^P^mr.i: 
La bilancia oscillò. ' 

jifeJ^ W"̂ ^̂  ®* ^i"''i la. porta per 
làquuìe Guuuoiiiier.erti entrato^-Ufi 
guerriero di nUa statura .passò la so-

peUecUorso, è la tasta dell'orso' gli 
aascouiitìva il volto. ,., 
_ ^ Bathil4e-,n)a|idò un'lieve grido 

L' ìhcógini(j attr«vmò tutt^ la sala 
con passò lento e feriio. Venne a cii'*' 
locarsi rimpetto al Leuc^ Aubtjrt. 

*ievundo fuori una scfr^ & duo tagli 
dal dirotto ilellytjÈMhe d'orso, U peso 
•dell'iis^ir . V . 

Ad a sua voUa, gòtto la scdrei a due 
tagli, sul piatto che conteneva i làe-
nuroi.'il, «lotnllo suonò fragorosamcntff 
^.lu bilancia oscillò ìn.ji§nsò contra-
" r i o . '" : •-'" '•-. 

I Fràuoln sì guardarono .stupiti ; il 
colite Adbei%§̂ *ìi livido dì rabbia. 

-^ Ohi sei tu t gridò egli -con jvoce 
atrozzata* 

—r É30UO nobile come te, Leudo co­
ma te, Franco come tt?, rispose lo sco­
nosciuto. 4̂  

nel cSmpò igìenìco^pròduce lajgssa; 
isii! macinato. -
^̂ f'Ecco; quanto scrive: ^̂  

N'èi pochi anni chiê %sefcito VârU 
Jl^Halutarè,- sempre tra popolazitìrt̂ i 
®nihént^m#tè ' agî ìcple - «̂  ^ou^iffe i 
#1:1 dî maìz^ îl̂ ^ potuto •appieiro^ èofej 
ylncertni che la tassa del macinato! 
direttamente 0 Ìndiret®ìente ila fon­
te eicagione di^gravissimi lupini alfe 
-Salute del; |̂Ppoln. S^f«r nan ̂ ceader^ 
per *ora à^"trp^iij^inìnuzìoai iiDtótie# 

^bastiàné, SI ved&W'*ie ibmS 

m^^A^tìroppeltó'#l sono le^tómfe 
d0i CairolL 

- 4 ^ • • _ 

::^riSe/;talunp^m^£iss&Jesageratò 
iCPnfrpntOj rlftòffi;al|a ;dlY.er3Ìtà d i 
Amm\< e.jSA.ipc^^sedtiràdqn^lche co-
_griixipn^,,della,storia,5 troverà ibjrH© 
che 1 Scipiom^fi -.̂  eyarono. mejfî  
4ei Qairoli sopra i propri» cpritem* 
poraneL. 
f v « f S « ! g h è i tempi 4éi Scipioni^ 
ài^^i^tenfeotio ài • p é i i o ( ì f c # ? l ^ -
rioso della. sfeo^ia^del.gefiW|Jmà 
ao,;'-rÉientrPH^' tenipi 'del-^Mloi 

i^^»^""'ecco,.?^K'''id 
(|̂ 4a (^fppéllo al Movimi 
èaó?a sulle iomM ^^iQm 

JtvJ^'i:: 

.)ltì̂ é^^ t̂ì̂ ^ :,vji^^^i^^^< 

l 

m-àì 
roli: 

- •-_ r ^ 

A jtJrpppoUo, il ISij^iìii ba U guq: 
principale: possedimento w Ì̂ UQI pocW 
che égli ha conservato 4f:| s«o ricco 
|)H r̂imOnio. E,;una graudiK&R ipe^es-* 
sione di parecchie centinì0ÌPÌSiIper-
tiehe ;̂ch«r̂ egti ha inuffitlò^ riservando 

..l̂ m ĝUâ  •Ornici, - ^ ™ ^ ' 
il'Nito:iard,ino che gli sta^davantì ia 

^2 

^ 

'•«I 

4àVij né a dìnfiogtrazì la Wrìca cap-
limiterò a x îàssumere ìn̂  filivi cenni jjeUa cfc conUene le saìfo@ deM ^ 

•- ' ; ' . 

. l i 

evi cenni 
le condizioni-allò quali fui condótto 
dalle mìe indàgini. 

ìEppeiò il nocumento dipende: 
=#BW()ro>abflì soastìcazionì , delle 

farin 
2;-Da^5^oHttzìone di ^farine umide 

# 

ebbene riprendi 1̂  tua scure e 
fanne proi'a.. ' 

Aabert avea strappato rascia dilUe 
maniid^un seldato. * 

L guerriero sconosciuto iijijocìò J 
' ^ i bracci sul petto, ma consei-vò il 
si((?nzi,o e non prese la scure. 

Aubert, reèo pazzo dal furore, bra 
di ̂ ^Wscìa soprai il suo capô  ma il 
guerriero sconosciuto non ŝi+imosse. t 

rr-; Fermatevi, gridò : Baihilde ane­
lante» farmatevi in nome di Dìol 

ii Ma era troppo tardi, te^iscure de) 
lèudò dfescrisBe un circolo ne1r àWà'e 
ricadde fischiando. ^ 
:^4>Ilrbra<ìGiat^ guerriero sconosciuto 

m^\% Qairoli, r̂ Ugiosp "monùn^èpp^; 
^ I ja !pUt% coidugaìe e:;itóatftrnft\ ds 
Adelaide. Cairolì. Prima è lassi 
miedic0' 'Giovanni Gaìrolì, Smorto' di 
IBloiré néJ^SiS, in Seguito ai dìsastrs 
deU^ polî jica. f # " - I . T •.-•'• i l i 

«mi: 

..™„a*** che »^ea gettato nel pia^^, 
ascia, cadde, separato dal tronco e 
ei fluiti di sangue innorfdarono sì pa­

vimento della sala. --^-^^^ '̂ ^^^^ 
: Un mormorio d'approvazione si tìd^ 
tra ì Franchi ; era "uo stupendo 
colpo,,!,., ^ 

Ma fu anche ben riceVutò/giacchè il 
guernero sconosciuto restò in piedi, 
nonostante l'orrìbile ferita. ^ 

Col braccio che gli rimaneva ro-
spinsG dolcemente Balhilde^^iche per 
lui si slanciò per sosienerla' 

Poi gettò indietro la pelle d'orso 
che gli serviva dì maschera, e si vide 
un volto giovanile, eircondàto.dì rìcci 
biondi e morbidi, 

il conte Aubert lasciò cadérsi di 
mano la .scure, e rinculò, avea .rico­
nosciuto suo figlio Sigifredo. -

.-^ teudo, pU disse il. giovang 
ave|\ un. soiT}sp sulle paUid^ daDbra. 
IÌQU ho mentito^ tu'Ìl|yedÌM, Sono no-^ 
b i t e ' ^ é te, i M ò ciliifelp, FJ^ ' 

va arrestare; il; sangue: che-sgsrgava. 
dall'enta'me plaga, ^^\,^;,' 
*' Bathvids là Bianca^ dis|l^%.j^.m 
za mòr-ta, erasL ìp^s^ehìala i»"̂  
'terra., ^ ^~^^,:.- . . . . . . îWii;;'., ... .: 

X FrancRlf;;ciraasero muti e còlfilti 

-^^It^W^s. A-ubeH,s^fòDriv 

_ -7T;V'nO{ '̂ maledetto r.i3tant^.^Jle 
"quale è%*ra'ì in. questa,casti, gridò egli 
ecco che uccisr it Wìo ikUuplo. if ti-
meo erede della mia stirpe. 

Sigifreftp/ che seguitava a sorridere 
ma che bàrcolìava dì gfè, gli tese \ 
mano sinistra. , , 

^m^ Leu^o, mormorò egli, la p& 
in3"aA.a,nos ,i« .̂p„ugac'rà'.pìù nè.ac^re, né 
.spada... Che mi darai tuper compen­
so dei mìo braccio? 

Figlio, rispose il conte, di (|̂ |̂;i3̂  
naturale ferocia piegava soito ì'efio'^' 
zione violènta che gHiiìpî zaviì il cyo-
re, ligi io ti darei il ipio, J ^ c c ì o de-
slr#|^,^^Qt«ssi... giacché tu sei gie-
Vai^^fc'sono vecchio..." La scure'é-
la'^^lW sia vano meglio nella tua ma­
no anziché nella mìa. 

ti 
1 ' -

-iy 

# -

(CoiKini • • < : ' • ' - , 

^ ^ • ^ . . • i | 

• •^ ì l i i i i i ^ t ' IF - • ^' 

l ' i 

K'^-
-r.^.^--'^-^' 

i t t 

•.ra 
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ffi,:'-
Étì^Biuhié di %Ì 

a palla ifi 

.I™É^«^"^iC!^c ìi>Eg^^« |̂S -̂„G*itì̂  ,c;«B»;tf;i;.arwm 

g i i J i e n e Seconda la lomtó di Ernesto R h o vangono ^ ^ ^ Q U dalla più . 

- I 

catà^^riconosconia. L' esempio il più 
^toAifesto^WTOtta queste dot i la quali 
offltraddìstiffliSno sopua ogf t l t ro if 

©Ila badata dohalgliare à l i l ^ ^ p f . 

^.msm-i di una tìtó n 

¥ 
« 

^ 

r" 

-«ira il vago'̂  
p # U a Paveso, ^ r Bglia p i U I W r e 

rfldico PanizzE^jó Paviattutla ricorda 
ÌM colente,^mmovtìnteiato;'iadi quel-
4* amare. 
| , 14,ftuaHtt; tomba è ^ ^ a ; d^|^0 

^4Vhici|JnrÌco caduto a Villa Gloria il 
^ J ì t p b r è del 18G7. Errprodejfrarti 
- t u j . a i ' d i l o . ....,-•:. • • _ _ _ . ' •• '^"-ì^. 

JJuìnarravami un giorno TI Be-
t i edS^^ te iV ferito in fronte a Pa­
lermo, colla, palla in fronte che gli 
Sascìò un ségno tafe che -v* entravi 
dito e da cui si estrasse sei mesi dò-
:|>o \xnmptìZ7.(t del coranie della visiera; 
del'berretto, volleft#Ì'«sì condurre â  
ffvìorir^e pgĵ sso n fiaiello stesso Bene-; 
l|tto^ feritd pur esso gravemeiite jj 

Seminando un'ora a .piedi sorretta, 
da comrrniitoni. , ; 

Garibaldi io cmimò iì Leonida. 

P 

fi; 

Poi^uV'qucUa ' 
'̂plt̂ li nyi iàèO in séguito agii strapazzi 
delia campagna^ ÈrPl i io dei miii JM^ftNe^àufto «attamente vóri^^ubitare 

che tì^Sà 01 à1»bta offerto: Un saggio 
di;quatta^Sui'bén niiija^prudenza eco­
nomica, allorqUaudo dòli barava 
spendere in mmmmentK la midcria di 
^ 1 ^ 0 lire. 

In oomponso^per^, 4!o'"l^ii^"do sì; 
ratto di parlare del lavóro pi'Q$entî ,|fi 

;^gi prof;. Veràoil e QuuiatJ I 
3uaU nicy^'ichiestii procreerò gentil-

l i t e ai Municipio i lìsultuti delle 
loro analisi sopia acque di diversi 
pozzi della nostra città,,,̂ ;̂ !' onorevole 
aostro fi5||g|,cipio per tio|u«iqstrai:|ii 
jrr verente alla &Uft abifule cortesia, 
tì6%§bppe IrbVare un 20Ó *̂̂ ^ & ^ * 
ter dedicai'e alla 'S&mua di raS.b 
lavoro. NOI non scippiamo veramente 
qual altro mod'» avesse potuto esiste-
i*e pei" Jcoi^rispondero all'atto di cor-

;tesia^|ei prof^Uópralodati pei' parte 
del nostro Municìpio; nói non safipm-
iiiio che cosa di mfjno si'avrebbe po­
tuto esigere da esso. L'idea era coaì 

Jfiemplice, co«Ì naturale, .-ciie avrebbe 

•signori consiglieri^ JEppure non siitro-
yò nessuno di quei padri coscritti, al 

te balenasse un tale pensiero. Tati-; 

k 

m 
"-1?̂  

— ^ ; Quinta è la tomba, dì, Giovanni 
r-ansèfico e dilettissimo mio Gio-
•Viinni. 

G -̂
Mori il 13 settembre d e ^ J ^ 9 % e r 

ìe iprite riportate nell^i^ppagnadel! 
..- tì 

Efit .capitano d'artigliei-ia ed in' 

gora nei ^^^^^ci ginpa8ticÌM|li %veii 
reto altrettlrntì cospìratoiT^Q, .perciò 

^proibì la festa deirìnaugurazione deUa 
JjBandiei'H dì quell'assoctazione che do^ 
'rileva a teyuogQ#ÌÌ&mtòa pi p 
^ > i ^ a n z i i | | f t ; j ^ ^ ; q , t o ó ^ ^ ^ ^ 
annunzialo) la Ibcietà ginnastica Paé 
dovana fn^iò uri telogFtmmu di salii 
to alia Società di Rovereto associan-l 
dosi al dirìpiuceru per la mancata Te­
st^. Ecco ora la i|eppsta*'èhe ai' sbbé:| 

Spett^bUò Prefiidftzk %&m èàtììeà • 
rGihna|tt^Jttd0va)ta^..,.A A. > 

Mille grazie del ietegrnmma 28 m. 
ijxelsior / ; ' 

Il PretiidéiT!! 
GA«LO i'ANBELPERailEilW ,' 

. I 

Il 'Segretaria 
BONI 

OjEsuali setilimenti furono scambiati, 
cun lo StabilimonLo di Sclitìrma , ê  
Ginnastica Ce-̂ erano* 

'•'• ìjagrsai.iiek |&sk5>ÌUJlà<!«. "".-^-Rice4 
, vo e pubblico la lettera segueute^spe-
rando che sarà ì* uUima in argomento: 

Signor Cronista, 

fitano il loro ladrissimo mestiere «con 
l'aVtQrixzazìone dalla Questuali? 
• L»spubblicità?,Ahil A n o f e f i ^ b -
-bUci tà . 'ha . te . j^Ìa c o r l t i ^ ^ ' ^ g U , 

lion .xìonii'parMcc|^p^a»n •te)ijf?tì^»jha' 
\Iòro• fUttoriiJfcpttlj^^l i l ^ o irpporta 
^ssè i , biasimati dÌìi6:-'u#i|^Àjtì di 

FaUsli, dal moraen tQ cfo : S t o il 
conosce .per strozzatori o 

l disprezzo pub-

'-iS ' 

.^^m 

ques ta Qualità avvicinò nel 1866 ilJ to è vero che Padova, nelle loro n i ^ 
Principe Umberto^J | ,^uale 1<> ricorda 

venti nei cqiloqufe famigliari. Il 
nnì si dimise dall' esercito nel 

: ! f i^ 'per i , j iglsr ; prenc(ej^^.pai^te 
-oampagna.' ' .'•'•••-^ '^-
' Il ^ i o t i o b r e dBKÌ867 n ^ S ^ dif-
4endtjva dMLP&P^lifi' *̂ cadavere sa-
• ^ ì f # * i f f l e ì l o ' V ebbe iti^e f^ruè^iCòn-l 
^'rftlyÈdgionìero a:%li»8t^ non fìi be-; 
ii:^^^^w«ì^co:dopo:-r ,^^ 

tjè&- 8i!l0Wffitik- di ^A^as^ 
uroli;. donna,dlaltri lompi: piena di 

^ ^ gno, J^ cii^ore, dotata di singola-
^^"rqperpsità ed energia. 

•iSn ;̂(di; .tutti' h ja j>ÌP^W-^5Ìppr^l^5 
i t , hanno innalzata uuà statua che èlUÌÌ 
•Sion solo un monumento storie 

, 'anfhe V un - mq^j^momd artistico 
i^nde valore. 

1 

ni, potrà sempre andar superba per 
idee generose e per n o u m e n o gene-, 
rose offerteipor nazionali n(|o^wiiiènt| 

blichiumo molto volentieri la scguen-* 
.te Iattura, che tenda a soddìsfi^re un 
desiderio universale, a. fondere cioè in 

• - , . 

una sola le due società ginaasticho ora 
esistenti.. 

. • : ' 

Giorni sono lessi nel suo giornale 
l ' inconveniente che, recai pel nàado 
in cui: è posta, una doccia cheiròva-i: 

si in ^^«Ste^^'' '^^"' ' '''•'• ' ~''' 
La avvefio che rin(ìonveni*jnte tut-

torà sussiste, per cui^^se volesse rìtor-
nare ,al la carica, sarebbe ^a ,g ran fa­
vore che fàrebbé''àl suo 

• - ( 

Assidua 

mon 

^Ohe rèsta dunqul d i farsi? Ecce ' 
che cosa consiglia, il giornale Livor-1 

.^«^-Jvmìgiani: s.raccoeliétéjtmolti 
spiccioli e aprite vor upa banca^^jj| 
carità,,,che^pretiU al 5 .o al 6. p«r^ 
cento e tagliate ^cosi: le braccia agli 
strozzini; eos^tringondoli a strozzai sé 
s.tessi, »mB, ' - , . > / . • . - . • . " • • 

; Lu pr(»posta è bellissima e vorrei 
s?cl)e trovasse molti fautori anche fra 

, 1 • • ' , 1 - . I . • , • , .: . . ' • ^ 

pe; /d''-annt""fP^g8Ìtorevtcolìbei^ '^: 

del 30.-
a«icfit0. -^ Màschi 2; uf jjmme 

Ber ' " 
^omo fu GiiiSQppejmacellaìOj' veIpTò, 
con Datila Giacoma Aidobrandina fu 
PietrOjf caìT^eriera, ij'ufeile. '^•:^^<: 

a l a r l i . — Visa'titótv^ Francesco fu 
Andrea^ d'anni "74, • filS^hino, vedovo. 
— Lioni Rosa fu Ignazio, d'anni 66, 
cucitrice, nubile, -r-^^w bambino e-
sposto. 

TE ATEO COIŜ CQ 
mitica compagu ìa 
' t e r r à quèstf-sera 
; Trionfo a' dmom 
«Si 

I. — La dram-
otti Bon N. i 

f 

Ore 8 l!2. 
^ 

-•'^ C o r ^ d l * Atìsisii». ;'— La;Oò.He di 
Assise te^mlriSlerraltrò U dibattiménto 

J # f c ò Senedetlò%iEÌnellà imputato di| 
ffuHo, Condannandolo "ad atìni 8 dì Te-; 
cliisionV e 5 di sorveglianza. • 

Fiss'i®. -^^ìilorfeo traditore ! l'al-= 
•tra notte alle ore tre e mezza, Santo 
Giraldo d i Piove, .addormentatosi al 
paffè dei Commercio, yenj|a allege^ 
rito del eortàfofflki c o n t e n d e L. 56 
— . - • M I 

;. I nostri; lettori sì ricorderanno del 
drariima Marasco di Adii Ile del Giu­
dice, di cui noi abbiamo già [parlato 
diffusamente. IWramma ebbe ultima-
niente grande' successo al teatro Mjm|, 
lobi di Milano, é quel giortialo' r W -
nìone ne sparla cosi: 
, ,f È pur firzadire che questo la­
vorìi di un giovane dì ventitWf anni, 
qual' è, co' suoi difetti che sono molti, 
co' suoi pregi *^h¥ sono bcUisairniĵ ièTIà 
manireatazione di un voro. e non cp" 

ingegno dì coriirnedìograf.». 
«:^|l signor' Èel^jftilSjiìce ha a sè'dP 

emore del p r e t t o ^ Bagli ami- "anzi una liella camera e gli augu 
• ' 1 • tu* 1-' iia V J'iaiifiiO di Dercorrerla intera. 

CI mi salvi Iddio » egli sospetto di 

it 

Ci auguriamo che •le;proposte ven-
g W S ^ t M t W che la fu^ì^ne pks^l 
dal campo delle asnìràzìónr à Quello 
delle roaltà-

î # •f - /-

. - > • • " > 

I - - • - ' . • • 1^ ^•'émlÉi^^ììi^ -

4aUl.o ; ; ; H 
a Ci scrivono in da | |J 

Hhsi, let tera è diretta dalla Présidenr 
za della Società Ginnastica-Eclucativai 
alla Preait||^|.^^§J!^ %icfà ' Ginna-; 

vancé, ed è cosi concepita; i 
t i • • ' ' ? 

. : OnoK Presidenza • • 
? ' - I - J T - -

eWa, Bocietà Ginnastica Padovan'^1^ 
La ^Presidenza d0l|||.:|flostrà ^ p c i e t ^ | 

considerando tutte le condizioni: op-; 
portane per riuscire nel nobile inten-f 
!tQ.della ginnudtica educativa ,le forze 

" i ' ' • i ' 

i^nteilettive, ecpnoiniche emoraUdella^ 

tempo bello d a t i al 2. Galòfr dal 2 
;al 9, venticf^llo rnarittimo diurno e 

I - ' ' -• Lj 

fiottijr^io, uraganiiL8par|^i^|/gràndini^ini 
qualche locaìUà dell' aal- Oceano A-
tlantico agitato versò 1*8, specialmen­
te nel golfo di Guascogna. Periodo 
bello al primo quarto di luhai chein-
camincierà il 9 e nriirà il 16; calore 
acquazzoni più particolarmente nel 
iCeiitro della Francia e Uell'est, sran-s 
l i inl nelle regioni montagnose, ^^^^^i' 

Altro periodo bello iirfiiua piena, 
che incomincierà il l^e.finirà i)2ì .! 
Vento il 18 edaiV ,23. Gontin\ia2iìone' 
l e i calori, ,uragani ,dJ uorta;^duì!ata,, ,\|.; 

certo R. suonatore ambulante, in cui 
cooìpagnia avea passata tuttala gior­
nata, ed^ avvertita' I r l j t ì^ tór i i qità-; 
éik colse la grifagna arjìià pVóprio 
al SUO nido. ^ ^ . :-\ 

lags^assIas/IerraUro nìattìha certo 
^jolo Domenico,/faccfiino/ addetto 

S l U j J e r c ^ ^ . ,Iay<'»'̂ "dp, dalPalto di. 
un ponte volante per carico p scarico, 
cadde fra il vagone ed il ^ara 

i4el muro, riportando alcuneoonlusid-
ruadtentrambe le gambe. Queste con-
lusìohi furono giudicate^guaribiUJn 20. 
"giorni circa. '• ^ " 

©®ir© €®it©®a'tlii '. —••lersera la.. 
5yr?é' 'di Oasteìvecchlo è s t tó^ nttó&Ì 

utore h^ ' s ^u tò rappfesentaro 1 

. p ^ J ^ A F ' ^ 'S i tóM insegno «.colia 
trenacm. Quello di ieri sera ni Manzo­
ni, cor pubblico severo, die cóme Mì̂  

; noŝ se avvinghia: e giudicai fu, uri, suc­
cesso. , ., '•._ '. „ ,.-̂  

« Perseveri dunque, èTf'eda che non 
è uiia fraò0^ittaJ^;ìttìiàiJ#BW^ mol^ 

^nni,,anzi d(ÌM©i9ltì8simi, ua^f^orp.d» 
giovane ; scrittortì ha ^mfii racchiuso 
tante promesse come mr0scù\ lì sig. 

rDéi Gmdidiì^ha 11 s « ^ # t 4 fia^i^^Br^ 
^ffiediografi italiani. > ^M. 

^ , IO E LUI. 

• 9 % ^ ttietati 1 tu-
: - . •- • 0 : , - : '• ' 

p^ipjggie torrenziali amnltjmpqtmr p o p i nei qiìairvissei la famosa etéra.^ 
tdì lunu, che comiricieià il 2i e finirà . .Oltre allft^^Mari^i, fu tnoUp applau-1 
il 1 giugno, pio^ie genora(r^in^|ut^^^^ e inol|g,|ì?^rUaa^ent8:v,^^nche. fìl̂  
I' Eurona. e narticolarmente nflilariftARl! Salvador!. • 

• i I • ' ' • . < ' ' . - . v i 1 ' ' " ' 

;i 1 giugiiy, pioggie geiioiali in t u t t a W ì t o 
Europa, e particolarmente nella parte! Sali 

jccidéntale di questo coniméiiie.A^iRlI / T 

e 

^v#tt^.casp .di;:dire mol l^cb iacchcre 
pQV nulla, c ioè 'per la gita.'a Roma del 
nostro Prefetto»^: " ,• >• , 

A tutt!Pf(gi le coat^^fmo tMV^^l^iuli 
cbrtie; per 'U passato;^ ^J^i^tpssp j ^ 
^ onte ha informato la fami/jlm che di 
ipvità — per ot*a ^ pròprio^^nbn ce 

, . le' sono;-:::,,,. >•.:. ;. 
f Ì | È , Ì i t e : ^ ^ H K i .altra desUnazione 

dkoiacérébbe fuor di modo ;alSorma-
Ìi1-Moretti, i) quale per vmcoU di aim-

l^atie dì allatti e^di parente'*»' '" — 
^lezìa^solira*.ognìi altra 
^A ponviiOcX' pe>ò per certe equì-
toh^. ragioni torni^reljbe g.atgj^,^f|qt: 

lizià dell'allontanaménto der^ignpr 
ljr..fetto.... motivo pernotti è da dé f̂" 
iterarsi!|J|je, arrcora-egh resti fra noi, 
4i'l. e cTielnsieme voglia un jiOcp>ii! 
Tiprire gli occhi è scuotere alfj^uanlón. 
lìervì ÌHlorpidili. Oft n ' è tanto di bi,̂  
fioghol 

Ih via"̂  « "SulizMa"''S^nt' Anto-
Tnc^i^inellii cusa dove ne ] j r a8 venne 

. - " ' . ' ^-1 

'uatW'in arresto Nico^^TMmiiyeo 
^coUdcWtaì ' altrieri ùiial̂ ^̂ ^̂  
'^^licnte iscrizione^ 

ÌJa queslà casa^,.^f leniva trasporr 
. tatù ai'Carcere --^^NUolò Tòm'inasco 

, — 18. Gennaio iSm ;—, QttàWdo ^ 
^W Daniele Mmiin ---• Preparava'— 

la, Red&nzione d^lla. Patria. 
£§r; Pecreio dcf C(>n{i\(jl\o Cmnuna^ 
'" .Maggio 1874. 

• ^ # « » " -

--IH 
. , • 1 

ICittjà e.delia Proviacia,:ha dQlii^eratp 
'dì presentarvi con corditele a 
seguenti proposte:. '.; f̂ d • •'--^ 

1;. Che sia mantenuta la nostra Ban^ 
diera decorata da 14., medaglie, Acr 
Consentundp che à questa,: sia,aggiui1^ 
ta unft divisa.ricamata oazzura ot iùr 
;cplor»; in cui sia espii^g;,; il ^ titolo 
(leila nMoy%;nnìc£^;3oeietà. ' :ìf^ 

2. Che tutti: i nostri. Soci -onorarij 
sieno riconftiimati nel.loro titolo, 

3. I.rjtmostriànsegnuniì della Socie­
tà non. potranno far •pnHe-dell^ P '̂«-
sidensa, dovendo dipendere da-.«ssa 
perii» delerminuzifme Aéì profffàiini 
'd'in 9égn iiiKì an to' e à eì I ò' n or me per la 
loro applibiuione. * ŝ : ,, 
.i i^h CJhe, nell'unica Società Gìiyia^ì: 
ca il.Dott. Giovanni Orsola to , r^^la 
sua ihcontest^biitì benemerenza e'i)er 
la sua pràtica didattica^' 'ricOnOseiuta 
in modo tanto solenne anche dal iti-
gio MinislcM'o, doUa pubblicai ktruaip-
nej faccia parte della Presidenza, co­
me Consigliere tecrucc per la .idét'er-
g^azipne 'ii^i pi'o^raiTin;i di; i h ^ g p ^ 

io -.e., por la conseguente sorve­
glianza della loro esatta esecuzione. , 
• Nella'^certozza che le-nostre propo-

' 1 ' . . I T I 

p'ostó verigano nccoìte cdl.aentimento 
*"^*e^l^, di conciliazióne eoi qiiala'le fac-

cuino per giovare ad un islitu2!pu<?4i 

Occidentale di questo c q n i ^ | » i e . V%1f|i1 ^ T©0«,a'«» WIee0|iiffÌll>, -» J^^a b re -
freqU6W#^for t i : d u r ^ n * ^ il sìgnoF'Antónto Oardinàlii •pia-

u 

questo grave perfod^"calma*lTiaVilU-|^ ^*'̂ *^ 'della Valh 
ma iu tutti i^lfei dell'Oceano e dèi : i l suo famoso Teatro . . . „«^ — ^ - - *w«-.^ Mfficanlcò, che; 
Mediterraneo; umidità. Mese general-1 daV^1865 in'pol ottenne Û  plauso d*, 
mente bello fino al 24̂  cattivo dal24i tutta Italia da Nizza a Trieste, dàl-j 
al 31, passaggi; brusj^iJ di t,émi^e*'a-'l'Alpi a MaUf̂ ^ ^ ^ " 
tuija. . ''^ ^ . , 1 : Già riel 1871 ebbero occaSÌohè1*P3^^ 

I?fàwipÌiBÌo ^waulr l tè . ~ ,,ppine 1 dovaci di ammirare gli agili,àutomi,if 
ho già annuaciatcì, i! nppote d'questoÌ||^adr]..dissolyont^^^^^^ curicatî ,rj%. le 
celebre campione della democi'iizia sì = 
.ccinse a raccogli re e pubbli/jare>ig 

; , , J | | g e ^ c o m e ' f u i ^ 
multi nel Mfiftiavano ? 
' ytiitoprietari e g]j^ 
lina dJBfci*ó mezzi " si#|Srfisei'0 chi due, 

achi tre,; chi quattro, dai -c^^dìiii 
Sprovveduti di lavom^ e coèt si. po^è 
occuparli pressocchè lutti. 

chi non lo vede f 
ÌI-. '.-t.h-i 

' I ^ 

Mi I 

npap> storji^i di lui, giovandosi al 
l'uòpo; dei'̂ pi^e^iósi. ^autògrafi elio 

yedutl^romatropichej etc. del .signor 
^^rd'!ì^iy^4j^il s u c c i o fu ̂ il^nd^ 

Egùkle se lo aspetta ora il brav 
proprietario dm detto teatro e lo me-

posaic-de. '• OrifWrvìVeìlv Salmi n, editori, vita se devo dar fede al programma 
di quést'dpei'a pregJevolissimti,,,hanho degli spettacoli ed ad una grossa rac-
Stampata una oircolare nelle tre-lin^ colttó che ho sptt'occhiò dei giornali 

II. circolo repubblicanp di Tpiin 
riaya al generale Ganqiddi il seguen' 
ta telegramma: '•'' . '• 

« Caprera. 
^^isliriham^'' ;• ^ ̂ >̂:̂ •';..: . ,> 

« Circolo repubbhcano comrffm 
ràndogioniil 14^80 aprile invia si^^o 
Voi duce eroicLdifensori Repubblica 

-;SÌ assicura tessere ìritenzlone del 
Valicano di#fpndare in RoiWin.,g'rau-

^ de giornale por.la dif<;sa. degli i n " 
ressi cattolici. .. •. . , 

gWtì;: itulian%;tedesctod;Jh^!oBì?i pje^ 
gaiÌ^m|r'-coU)ff--ciy^ 
cumehxffl'ég'uard^iiti qifel Catone.del 
toinni moderni, u volerli ' comunicure. 

V 

grandissime lodi pì%ign.w%!ar-
dinaìi?'Però, per rioh creder^e^che a me 
steHSp,- voglio vedére, ĉpì miei occhi 

.»K 
al signor Emilio Quadrio, ondo la uV- qùetite grandi meraviglie, ed allora ne 
liù opera abbia ad ersero completa e :| parlerò più diffusamente. • '•; 

^ 9 u u i 
Beoìpre^ g 

adova 3 Maggio. 

eroso, sempre'munifloonto 
jl nostro onorevole .Municipio ! Nes-
fiuno C'?rtamente potrà diro di lui che, 
py.^ a i - t r a t t i di ti'>'^ìspondere ad un 
utlo di cortesia, ad ÌJOH qualsiasi gen­
tile prestazione^ esso «pn sapjtia tro­
vare, per cpniappndtìrvi,..quei mezzi 

svitale interesse pfitHo e nazionale! e 
Im 'di 'd«fe un nòbile esempio di'concW^ 

dia cittadina iu un fiotto chi» tan to in-
teressa la pubblica istruzione, vi dia­
mo una « t r ^ t u di manp^^^.^ , ," / i 

• pe ra i Presidente 
D o w . OuTiio BOLZONI 

più .interessante. Appoggiò tii.le:'|)ro-
ghiova, avvertendo choVsignòriSaUpJin 
si-aasurnono tnUa.le spese'polla spe-
dizione dei documenti richiestila' prò-
m o ^ ^ ^ ^ d i restituirli. 

. "''Agir . i^i,rir£.'jr.ln.%> —'• Si è .co-
|titu,ita In Parma ; ittlUi^poipmissipne 
^pntro l'usura, la quale, si • propone 
di combattere questa immoralità con 
tutti' [mei!zi''èhò;nPtrà^'àveriì a sua 
disposziòne (iincWe legaii), valevoli a 
vagginugere |p, scopo,, fra-jcui-^non 
Ultiino la pu|>blicità. : -

Dio mio! perchè nna tal Còmhris^ 
Siene non biistituisce anche à'Padova 1 

Solo \\ hncifcro ti\\\)\\\ tutti Ì miei 
antusiiisini colle riflessioni,seguenti : 

I mezzi Legali? Ahi Ahi Ah! La 
ìeggf̂  che è inesorubilè otìll'uirama|^ 

a a i d ì . •—Insegha di uh ne­
gozio di ̂ ^yi^^^dra^Uw^ , ; ' / 

^ Deposito di calci.,. 
Alla largai 

l^pll^iil.t'kiA d e l l o ^isittn Cl.-wll^ 

del W. 

ne. 2. 
, ,msa4si'iBaaowi....^^^„Polcenigo .•nob.' 

igì, i possidente, 

•^-rt.ri ' t a 

„ L l ^ e m m i s s i o n ^ e l i a , i^ocietà k Su-
perstitl dei Mille » di Paviu, h^ deli­
berato" dì solennizzare Mpuri^^pvisita 
a'^Óuàrto nei ^^pagt^io^corrente. l 'an-
nivernario della partenza della spedì-
ziono dei Millo. 
» 

•••" '"'^tvìf'--^ 

l:--, 

:.: Congresso 
W 

Mano 
'ir^W' 

Femmi-

•̂h 

• {Nostra Corrispondema particolarie) 
, Rom», 1. 

Il congresso repubblloiiiio ha co­
minciato ieri le suo^^^^ute. he so­
cietà che hanno tule^®; 6: $i sono 
fatte rappresentare sono c ì r c a ^ u -

. TI -r I A-s^-^\\^i ..^..iAr,..i sento quaranta. I nHn"'*^^C!ntantì si 
conto Ralftkelo di^^Lttigl,^ .possidente, L^vnnn in rinm,^rA 'ilnirfirfo minn, 
celibe con Bembo nob. Elcoa Oateri- trovano in numoio .ilqiumto mino-
na di Ottavutio, possidente, nubile. f̂  -~ dai 150 ai 180 - se non erro 
: BurtoUmi N.itule di InnocentCi .fit- il calcoloi*,approssnnattia#che.:/ho 
tanziore, celibe, con Galiazzo Colomba potuto fare, dandoi^UP'ouohiata agii 

M J-" 

Um ^UuiauUv& . ©^*f*^il.fiasflr,Ìa. ' dìie acch i |gp .^yn [fozzp dr gp^ìo o uh 
— Còme h o ' ^ ' à ' iunianqiuio, il g p - ' fuzzoletto, S tu^a.: i\ii^^hfrp con, gli 
vendilo austriaco ha, creduto; •4feBcor-ì 8lrox'/.ini, i qu'.vU non di ^rado esercì-

. . . \ . 

di Luigi, tìttanziera, nubile,' 
Beitm Luigi dì Francesco, pittore, 

celibe,, con Nardo Cattorina di Agosti­
no, sarta, nubUe., , -

Zara AntMfp fu Francesco, nego­
ziante, celibe, con ^ìarinellQ Antonia 
fu Angelo,, cttsièlinga, nubile. , 

M«»**i*-~ Michulini Girolamo di 
Antonio, d'-anni 29, negoziante, con­
iugato.,— Lofènzoni Garlo, di Giusop-

mtórvenuti, d | l-posto \ris0rvato , al 
pubblico n e l B i i t ó ^ svUa del teatro 

èindra^^il congreiSiBo ha teniito 
due sedute: l'uniiDclle pHme pre 

giorno. ,, . 
l: maftKo n o ^ ono lutti che 

Apertura del 
" I l 

V . . . ^ 

iK 11 •^-

\^&. 

H 

• # m 
•t 

rf h i l % 

h'^iM^y 

• : 

' . 

.ILilll 
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H^££à̂ »0j«^3,4i&^ ̂ ^ I f ^ ^ ^ - i ^ ' ^ v^:4;j^c^^^£^:itAM^i^^^ 

" "̂  te^%p,0r la nomina di un seggio 
ìsiàtóziale deflmtivo, ... ' 
Queste opevàKioni furono prece-

-tlute da Aina nou lunga relazione 
40l .coinUatò-;̂ ,pi'omotpj'e, a nome 
•del quale il signor Pantagp dir̂  
tore dei Dovere lesse ap^scriOT^ 
liei quiii©" erano esposti sommaria-
riiente gli scopi depGOngresso, ed 
i jiccoU screziì, — /losìli chiama*^ 
Ya*il relatóre — nati in seno al: 

, |)iE|*tlto e^'precìsaaiente per la con-
>̂ vófeàiioiie del cpiigresso, 

;É una storia W po' intralciata. 
Pavé che un gruppo dì associazio­
ni* delie romagne avesse priniaMa 
.dejito dì riunire un coiigresst)" 
<̂̂ lllGpoi i circoli di Roma e ,;M 

»B|ficiaj impadronendosi deir idéà^ 
•lei abbiano tdftvocato. ^ 

Questo fatto avrebbe indispettito'̂  

f'hm^: 

prìle,.« 
tìnti 
cuzionf^lelle leggi"fégoUtr!ci del 

rtitóìmbiad,: s p é c ì a l m e n t é ^ d ^ ^ i . 
CÉìhti matdfeatazioói déll§ sode ponti­
ficia. "• '•-•••mrmmsim^M- ''"' é^^y '• '"^^t^ 

lbi\\QWrm^^^UMi\WW' poi W l 
ìoii Càmera non trovasi \tn numero 8l 
ordina la pubblicazione dei noipctè^lì 
assenti e BÌ.Bfiioglie la Beduta.' 

^Taiani cUcSk •^U--ÌnteKl«#^Lft-#'ogg|^^ 
|oyorno peiJ^BssiGuraroJVè-J tutto j j g 

' -

Seduta dUÌ àiorno 2. 
.• •'•;.T\ • , " I 

•i _-^ r • ]v 

• • V - ? 

^ 

•ficènzBiì^ si aggiunse a ciò la dar 
t̂ J | d >l̂ j|c%o^ delia (xihvocazion^ 

< <Mé èditfcdùeftiiprincipalniente ai 
Ct^ip4nellà, l u S ^ i ^ ^ più a;u-̂ ^ 

rt(fèvòSiftMuei partito. : t̂ , 
fA tlfàfcsi crede prevalgano I 

•ij^izimanille questa era, uria- ra^ 
;gione per cui il Gampauellafhoil 
avrebbe Villico convoca.r Mi il 
bongres^p., Inoltre, M dattt; del ^ 

" Si riprenda la discussione del T r̂at̂ i 
tato di cQn|̂ )[|̂ rcio con la Francia, i-. 

ll"C)p^Ìi^È-.dice. elio il trattato S 
contiano al principii della liberta e-
nonòniicHrà.gn trattato fiscdo e vô -: 
torà c t ì f P ^ i p h è trascura i jìisogftll 

J,^U*agricoUura. 
w l l c ^ ^ s l e i l è presenta,uh. progstttt' 
per ia conservazione dei ivJonufimuLi.; 

^ ; A i ì ^ t o l e * é i annunzia ììna^^Jinter* 
^pAllanzit circa là ;pciHÌzion« fatM per 
m giubjlazsone ad nfriciaii generali d 
colonnelli trftftcuraU nello promozioni 
dèi maggÌAi4877^^Mesta interpellanza 

^^ r rà a^olta doriianf.) ,> '•, '^ ^^• 
" -MÒBèì.A» uni*ÌÌ2za il tiàttiuo" del 

?ii^63 net suoi risultaì;ì, e li^ giùd'fca 
piSòb soddisfacceriti ; loda gli j autori 
.daytg'ftttaitp ,1.87(3 il- quale-corresse 
5 molli 'orrori, t^ei trattati, precadonti^ 
Volerà il" Trattatoj r.t(jCi>inanda pm 

^che: non si ffcciànp altre proroghe à( 
fFràltlito àttualfijfintié vigente^ - ;: 

La dìiicuasion© del TrattMo conti-

i( 

nnéiit domani. • l - l -

BpleiiaMlffiììftr 
Icomnaìasari;/dalie nazioni est^i^ 

vestono tutti il costumo nazionale.'W 
u||anQ le guardie d'onore dèli* Inghil-" 

I I _ A • _ • 

^dell 'America delia Spagna ó 
.ella Svezìiii ciascun^Ì|IL^pittores(?hi| 
avariati lorô  dòstumì, ^^HiytaUanì si 
dolgono cbe nìtinc'u àllf sòisidhe i 
liana In sua gufiidiàjd'onoreifeóherftp^f 
pieégRSff^'nel ternpo stesso il nostro' 
• e s e f ^ i ^ ' • '"'•': --••••• 

.-.Suona mezzodì : il cielo torna a 
' 1 ' - • ' . '• ' r ' 

Vlnnnvòìaisj. Aumenta il numero de-
•gli invitati : (juasi tutti i posti SO'H^ 
^Cdrapìeti. Soigeun grosso temporale*::' 
guiizauo Jliiinpi: tuona: un terribile 
acquizzoiié inonda ogni via. Sono la 
dodici e tre quarti: scoppia il;fulmiiìe 
e cada, iipyrcinanza al CapÒdiMarte^ 

Quasi tdstd la piogj^ia^cessOTrnua-
v̂o e riticcoci al. bello. , , m^ 

Ad un'ora, e mexzo torni a piovere ; 
ma poco dopo il cielo si Mbserena*^ : 

Il pré3Ìdegite,^ella Ve(tubbUca, i|it* 
iresciajip Ma'c~&hon, vestito in grĝ i 
de unìfurme esce dall';Eliseifia unti 
carrozza tirata da quattro ciWaUiVé 
accampagnato da'; liitta la sua cìi 
raìtìtiirè. ' i soldati fanno ala al suo 

$f^kì'' , (Ore 250)1 
iilole Nieotera hà^^sen-i 

na domanda di itìterrògtf&ne 
al presidentta del Consiglio dei ini-̂  
nistri, al iininistrò dell'i^rno ed 
a quello di grazia e giMtizia in­
torno M contegno, osservato <Ìàl 
góverritf d J ^ ^ ré" 
pubbiSflS M alla cpmmeiSazm 
de;I giorno 30 a|)ril#*veputa^Sr 
della porta di S. Pancrazio. 

Essendo presente i l solo mini* 
tro Ĵ Èigcanni, questi comunicherà 

ài collèghi.la détta domanda di in-
terrò gàzion^^lX"^' 

FUipure preséntakH^na Inter-
peilanza dall'onorevole Tujani in-
torno a^.pi-ovvedmienti che il go­
verno intende di adottare verso il 
patrimonio ecclesiastico. 

:a nph è in numero. 

lastàgji 
Kea©ipjà_„ 
cerlmaljif^" 

sò>jna evitare ItiiJf epoti ti ne variazio 
ni dintemperaturiii', • e P urhìdità che 
tanto dahneg^i«no l'é^^ertnede dèlìfe 
mani e del visoi ^- Le donne e i fan» 
ciuili che harinojtt pelle ùì delicata 

,iforanho dunque btì.nò se uséraWo deli 
l3rs5gaari;7S2ffiffl |̂ alia Glicerinii, tan» 
to per guarire iqùanto per prevenire 
i piccoli mtUunnf, che il freddo cagio­
na, quali screpolature^ gèléiij rugadU 
ruvidezza:, esquammatìoné y pruriti 
rossezza tìàè.j ecc. • fip' •'.•' ""'", 
; Per evitare ogni cóntrafeuione od 
imilMlQ^ esigere, la CVCBSSJ». S 
man ttWWrntacista a Lién«, prij^ 
tu t t f l je Farmacie é Profumane del 
Rt>g(^ e specialmente M i l a m » 
IISairtsBttwi © C - in 
protumeria ìlMei'ati. 

' L ' • 

f 

J i . 

MT 
•«MJi i i M ' & . i i y . » ^ ^ 

- • .1 -
i m 

P) Quésta domandP*a*i^||grpgazio:. 
n lde i ror i . Ij^icotera ci fa ^ '̂S'̂ ffl'**'® 
per iLnostro p;tesej nel quule fu pos­
sibile cjie un' uonib simile .diventasse 
ministro dell'inteijib e vi rinàanessé 

m-:>i'^' 

..-«e 

..-.•' 

iiijpê ivLV la necessaria prépàrazìo-
u | peri; presentarsi con grpbaBiiità 
dÈaveró^tina maggioranza. ;; e à 
' iCi; ftironò lettere •^nché vivaci, 
(ielìberaiioni lungan^ente motivate, 
•eia conclusione e stilache^iundér-
tQ. numero di associazioni^^e^ion 
queste Campanella, sAlbertO:Mario, 
Jf^vio, Carducci, Ceneri, Filopa " 

l̂ ^Wzzonì ed altri non" 
• tervennei;o al congresso.-̂  
f.:^ppena riunitoci congressGi 
4uii(\uéj fu quésta la; ^rima JqtìeS 
àtiòne che fece ' capoliuo., .Venne 
j>erò elusa, sino alla costituzione 
Mei seggio definitivo,̂  il quale rii 

^^ultò epraposto 4|:Sfe; Imbtiauu 
tìknpjlij Pantano.^ 

Wopo il mezzogiprr^^inBediala la 
res|(lèi!|Mai:,,: discugsio,u,t„. pefb 

|unga;,^iìurò: cirài ire orò? 'Wm 
;<parta waleva-fcPhè m di^maraistófe 
| iu ' i t tur##of #Etiò ;;dv. (^p-lssoi, 

•fo;a'ÌGonvocasBe dopo aver aî sict̂  
^a to . i'adesipiie di: tutti.; /Un'̂ altr 
^av te : non voleva,.aaperne-a nissu 
* ostò %d era ttna^rtissima mag-

ìoransa;, : Una terza' propositi -si 
ece mnanzi, per, eliminarle eh-
ì^au^K 4^^^^'® ^ congresso ;̂  so-• 

m}}0 questa ébfê , fortuna,.::,sicQ!|è 
/émi'i delibeirato,:d-ordine delgior-

dopo dì che 
recarsi in 

fnnssii a' San PancPWIIo, dove alle 
attvo doveva aver luogo la cóm-

li^niorazionedeirannìversariqdella 
%roclamazione^^lllà .repubblllTO* 

•EhhW'hiògQ. infatti; e riuscì; imb­
onente; Meglio di vènti ; ̂ bandiere; 

fti; società ramane ftlfio sul luogo 
WohVóltfè •cinque ò seimila pèrso-
|i6r Disborsi tf^nè furono Jjttrépà-
l'èccbi Q, I l dimostrazione si. sciolse 
Sirt* ora ddpb la riunione, nella piìT 
é6\'tfettà calma^ mostrando QOSÌ che 

'• "' ' ' i^tóebbeMi sta.tl 
certi ministri-aci 

liso Lauza, ̂ àftteiii e Nicotera non 
t i «vessé^ó^rovócati. - ^ - ^" 

] - _ I - .•. 
i t ì i j i ^ - ' ^ V 

• ^ B - r t ^ . A^i> 
'l^' 

* - • • : 

- - • 

I - I 

^ 

Nemméno le esplicito dichiarazioni 
ntenute nella ultima enciclica; di 

jeQÈÓ k p i . lianao convinto coloro ì 
q^ali ritenevano::cbe li nov̂ eUo poi^-
Cènfì<^ '^6o6# pigfigiisò a ixiarìtenersi 

co1Vlipntà"'difilè; ctré e s s i ' ì t v è t ^ 
Bo j ^ n grande abbaglio, e ^Qh^|il^ 
LMaltuale saràaj4-più liè meifo^cle' 

un V4^o,"8ypce8sore del defuiito Pio IX. 
Ealìlcanterano yittprui per un fatto 

I h e è qomplelamente inesattOj quello 
;8tól:#^%^fìa » n t e deììa-é&fevii^ 

W&aggio 
A l l e d u e j «inàue i?>lnutlil mare-i 

Hciallo còlia siia consorteisìwesenta* 
no al f i'ocadtìi-ò ed entrano nel gran 
ì^3tibolo^,d*'onore." ' :/j ••; ;:-., ,7 - ^ 
ONegpÌVa2:zo^,:tro.viivanoV'di gi|;|i 
pVibcì^ì «siftVil^fi'inci^e di Galles, duc^ 
d'AÀ3^, ;ÌI;: priiiQipe ; i j l ^aa imarcà . 

per quasi due anni. 
{N. della D.) 

'-•'. 

"?iif^f E t E G R 
'S!-;v«i 

sultt^FliPllf p ( n W ^ ^ I Ì Ì ^ ^ Sa sCaia 
tolta Tarma nella quale si legge'vl^ll 

-::N'èl suo discorso, il 
ministro f i ! ' cbmmereip disse cĥ ^̂  
refìubblica fì^ancese mediante l* espo­
sizione volle moauare le sué%endeitzei 

quello dei Paesi • Bas s ì , , 3 !^uc Ì^d l f>^ ^ « ^ ^ ^ f ^ «*ifMp| delie su 
^ ' »^a.^^ tuzioni.nen ciré alla fllucm nelles'm-

Viene aperta presso questo Muni-̂  
icipio la concorrenza ad un posto d'Ìn-' 
|ègnere:ìdrE^iÌcp^,-;^^i^«Ì } - • •-., ' ^ 

Tale serviziolirérà per:tre ann;ìi'& 
verrà retribuito con un aid̂ Uî  pnpra-
rìb di fior, 1500 — austr i l lC pari a 
lire i t a l i l t 37O0 — circa, • 

G-.^^,||({mHÌ( aspirautì| duurànno^ 
pre^i^'iré le loie doniandli^' questo 
Municipio entro t u t t f ^ ì f i l e di m?f|f 
gio p. V., corredandole (iéll'e giustlfi^ 
casipni sulle.'lora q ••- •• '̂ -
pratica sostenuta.^ 

Municipio Civico 
Vento, ^febbraUì^^. 

Il Podestà '" 

• l ' I 

sul U 

^fc^tìctmiberg, o ¥̂ eK re Francesèo d̂ ; 
Assisi: ciASOiiUo vesto la sua grande 

'^''•'!Ì'\4 inistrb Il i^Tnistrb d'àgricoiiiu'a e commor-
ciò, Teissorénc de Bori, eronunfia Un 
bellissimo discbrao .etiliil maresciallo* 
Mac-Mauon,. dòpo essersi unito ai sen-

f.v<. 

pittfèdoi 'governi • e s K ì ^ i ^ M a h o i f 
riapoaij associandosi ai sentimenti fi? 
spressi e ringrazia ieinazioni estere che 
corrisposero airappèllo della Francia. 

L'ili uni in azione e spjendida;: Non- .̂ i 
enne litibòrsa à Boulevar 
^ AMSTÈnDÀ^f; l . •^ | t i^anca rialzò 
io sconto al 3 e li2; ;^^^ 

cessionario PiMi'ò Altierilinfbrma 
•i 1 ^ > ± 

cn^ mo tossa s t#o 
t 

1 

,.,,,seoitÌ^di 

g|t^|;perchè'7<ìonteneya .anooi^Éviil*^ 
•memà' del defuatoVpouteflce j e Pillili! 

rràj^^tìsa nùòvanVeato al'posto collii' 
ìsimaf indicaztone tna^ cóli'̂  arma 

dall'ìattualQi'igi»|>av.:7,. ^.'-./^'.^r 

|UÌ§ì||^del|epposìzio|J, pronunzia t^ 
^ l ^ r ^ s t a l i f a r o ì i T I ' ' " " y ' ' 
' "Wiimiii iti nome del PopòlolFràficése 
ìsi^hikr^iapèrta VBspoi^mone del iSlS. 

ja -ifamÌM^i*l"M!Ì..^kpl'^j 

fto puro.e senipjìce, dor 
#1 congresso deuberò, di : 

- r t 
• - I i ' I ^k 

.noMe^musicfie e d' ogni partrectfef-
1 ,̂ . _ „ . afeifrcla del maestro G^upi,. . 

iO^UÌ<itn¥aMente si issano gli sten­
dardi di tutìe^''^ìì^ioiBf?:sui-*Paiazz5^^ 
'-Innacqua :pi'^orpmp(,'; dagli sboccili le-

sua veccbia clientela e tiftti quéi si-> 
ignori che? èreUemnno onorarlo per 

ire di auiilsia^i ^ommisaionA ii'HVven 
^ . 

ione noti;è miftu^. Assiciu;a8l che ,^ 
principe Lobanow, ex-ambasòìatore^S 
Costantino|)oli fu hóininatónuovamen 
te a quel* pdStb. 

LONDRAy Ì> - ^n a««ugur«z.Mne Eremitani: 
del-Clab ^yntìor^vaiore. ;!* .tisstG»fi^;itH,,,.j^ 

peiwló rinnoviizìònf in specie di 

ij : M 

_^ '̂ oflaipissione 
Ofelia dj lui 'ar te d'aver a ie^PH#Vìa 
Sof 0É-S^^^lo^ìMi* gioielliériè a prezzi 

AUMnauEurffizione S^^' 1?'̂ *'M^^-^«^^^^ sua # c ì n a in via '-•• ^ r 

.^ , „ r^ I- I X ' i-- ,ir--^T'^v^'^^-^^'*^<^^^ào' ^^Q^^^'iSiùMe Commit* 
terra ha runrco scopo.di mantenerel 

a 
biam iopra^ 

utt'rli. 
• • " •:Ì 

•/••' '̂ - V-, 

..._..,.,_' 

ìì Time^£ î̂  
:'\i r- ^-. 

-i0l' ̂ y-
IPiotroburgoltKi 

-^^m ^ ^Lttggitl"tìèl/I?b«értì::^r-i '-•'' -,- ' 
^£ ìj^ella ffi sécóHdH'^'^edvità, il^ Con-
grasso R-epuiibucano hî  discusso lun-
gamente eponderataniente sulla m^̂  
portante questione dell' organizzazione 
dblle Associazioni Klplibblicftne. ' ' 

In M t e le questioni'più:%rà^i^^si è 
addivenuto aPe votazioni* a grandiàsi-' 
ma maggìoi'anza. '" ' ^.' ^ '̂ . '•'•' 

| « sceride^p'ume^gi'iuite di gradino in trattutive 'fi&:,CpndÉ#ÌG: PietrobùM 
a : per mezzo .^iafGermani% !^&n&p.re> 

i gresso, , B5 ^ 

gradinò, formulilo la grande cascata ,̂ „̂. 
tutte le totutlaS l|i»BmoQla "cRsoate, «« ""» cl.*-null>i*i £U 

iBparse nel;Èè'»rdm^:j e} | | t | M O T s i o 
rumore Vlifiei muto Aliò Kgòròlo 
grida degli spétttitori: Viva la FraM 
ciaf Viva là lìcpuhhlica! 

Lo spettacalo 'è imponente: tutti gli 

I W'^-.,,.. m.ù' -.'M? 

dP f̂fér̂ eiiî wtS ẑzo sicàmssimo^^^elVa fet-^ 
rata le vecciiio legature e dfcrò i® • 
loro ìndicji^ioiu le saranno irpoltrati 
a volUi;:di Corriere due o tre":disegni 
reiativr^ftiì^^ qusiUtà e quautieli delle 
pietre; da ìiii 

•^VÌ, ' ' . : - ;Ì -

l . i l : V animi sono commossa!? 
Alle due mezî o il cortéggio uì'fv 

^^Laconcordia degli animi non è mai; (iìj^(e'^i;p^ 
Stata .turbala . e i a , t a l .modo il; CoU-l]^.,asp£^i^on^ : | ' .••'^mm^---t Ì.^ 
^gi!esso„4el^ le aspe|jfzioni del.;ie^.,v Eccolo davaiit? a l la '^ei i fee Ituìia-* 

i^VWtOÉ'iL^tia'i'^iHrnat 

g r e s s o . d e l ^ le aspe|j|zi9fu del^;ie^ 
mici dell' emll^ipaziontì popolare e 
dei denigratori della democrazia. 

I più sentiti e vivi applausi erano 
i^aé^Ui da vari oratpH, allorché pro-
testavauo contro :P oppressione • delloi 
Provincie tuttora irredentej e aDferma-̂  

'%nOTa volontà decisr dì collegarsi e' 
la fede nei sommi principu , rqputìbli-
canii; 

'Ja.> -

!Si 

, / •Sedi^miv^Gt^nm^ y-x 

Vi 

PfO0éìio'si ad una^ nuova ivotazmné 

..discussi ieri.-' ,., ! "' " •• -^ 
'-Terminato lo 'scrutinio, vcngonb 'c^ 
•validate lo elezioni dei coUegi dilPa-
^ia, d'Iseo, drCatan35ar||^.,4^..Cornac-
cUìostjjli Lacodonia, del. 1 c'oUci'ìo di 
B u ^ ^ ^ i 0 del II di MdUeniu'^ • 

VengonÒ'-atmuaifàtoi delle l ^e r ro -
ghzioni di'Orì/'/nii IMgi scopra l'in-

J'^^jòne^del' guardasigilli elica la ri-
''itfòfentii^ii'''*^ del progoito lii riforma 
sul proccdiim-'Ulo st^nmnu'ioy di Uico-
fera riguardo uì contegno del -mmi" 
storo riispetto al CóngVesao ilepubbii-
cano tenutosi in Emna ts u qvuuiLO ac­
cada a Porta. Sua l\uìcrazi^à^Oi.fi-

Lo notizie che giungono alla- capi-
^. .tale daiSjcl.iversi nostri rappresentanti 

EH g,alr estera, sono tutt altro che favore-
T W n " '^ i • " ' . • ' ' '1 ' ' • ' " '' - i'^• •• s, . ' - I n i '' • •'' 

voli ad una.vsplulronerpacìflca : dell^ 
questione orientale. '"; 

.Jl;Ct)nflillo fra la Russia e l'inghìl-
terra si riUeaeTuai, tutti presspchà ino-j 

pili secondo dìstac-' 

'» 

mx-—: 

^camenlo di truppe indicene è^nar 
tpòl^MàÌ<a.if • ' ^K i ì l M 
u - 'W ^ \.'''T^ i h i , « . > É ^ ^ — i - . . ^ - ^ ^ . , — , . - a i P ' » i i w - i i i i i , 1 •• j ì i f.A' 

tup 

ìililONDliA, ^. - I|-DOTÌèWfeM . 
Ha da.̂ £Ài5tr,p:bargo .die.Jk^arditofl̂ l»*.J.,., 

' 1 ^ * ^ 

^ • • ^ : 

M 

ittO DENmTÙr PAUSI 
forìpazioue di ;i,^§. .nuòvi butiaglipu?. 
t r e ' b t igtUê tU? iViHi |̂|ei'i^ cou 144 e a U-

inoni .sono aia in '*via; di oriiauizza-

- L , ! * - » ^ ^ » ^ t . • -i-rf,' . - ^ t i i - / . ^ ' ^ ^ W . 1 . - ì 

organizza­
1'.', 9,^- •*• 

4,nonr ,SQuo già m via 

^'"pittlUMO,.%;—.Sono giunir:Còr: 
Eccolo davanti' all^ ' S e ^ ^ e Italia;; :^^ % PMÌìuvi,ofnÌ.-te|>lìa Ree al Pre-

n»i L* onorevole Correnti non si trova i iuUo una, caini osa dìmOsiruzioue. 
in quel, punto vicina ul raarosciallo:: 

tiene laf^uo.QabJriet^o apeilòMu Pn-
doy.a.al; P.rintppiarÌQ,SAprA,Ì|.S«^ 
Gaa'£l>u£aB in,̂ .VIa.Pelr^^^^ il Lu­
nedì, Mercoledì-è Veiierdì-d'oinì set-
timana*ìi 

Il -V 

rEstraéi^lietl^ dentî 'e 

4 

I 

M 

vitabilO' 

La Clamerà ha accordato all'onorevole 
Vare un conged|5i|trtì;Kfiesi poc cau|-
Sa di servizio pubblico.-

e la preseuttizioue viene fatta da Sam-^ 
bujl e, da Simìoai. Màc-Mabon si trat-
^'^'^v "dWvànijl al l|i, nOStra S^zìo;^^ 
Jfî f tempo Clio a tutte la altre: a 
appennu 1' ebbtì Jveduta, rivolgendosi 
al Sumbny, dilSr'alludendo all' ai-ti^ 
etica tìua,apparenza : « Miavvtidocho 
soli davanti aMaii^i^zioue ìuiliana. » ,̂  

^"Per riassumeri'in un periudovleim- dare qM^^rnpegui._ 
,prep\qp| generali, si può dire co^i;^ 
i :« La giornata Idei iS^inaggio s ^ 
gna un'era nuòva p6r la Fi ancia, H 

4(!Ìonfo delìnitivo della Repubblica e 
l^^uLluaafeSuona^il deli'ìmpcriulismo.;^ 

uentiere' 
ed ot-. 

i • - • • ' . . 

,-Pi^yROBUKaO,: 3. ; ~ prendendo ' « A l i a l i , ; j u , i l ù | | | ^^^ 
oéca6Ì^|i^.d.s^;,d>scTOo di Hardy, B r a ^ ^ ì ^ ^ , ., 
fort attacca la poliUcalu^leHeiig^l^.r - < ' - Ì ^ - L _ . - ^ ^ « 
SaudoU^ di cuaU'uddizioiie, puicliè irièiì-
tre,dic)uura,'iiifeudere il trattato î/Jet} 
1856, lo viy^;coilQ:invìp d̂ ll/ji{ .^^aM 
^i Oardaneìl!. . .̂ . , •-•'•mm î pei^-' P^.v^'i. dalle ore p a l l e «O unì-
i X a , Russia SI considera svincolata da •n^i,suddetti , 3 , giorni della seUimnna. 

t ^m: 
impogni che altri , yiolaroiip. Dopo la p 
guerra ciie pruùussó nuovi dintti e ,. ^ ^H|^i«tìtt^(|oiH)9 ìnJip.et izK 

La HussTtT èia^prima a desiderare 
il coìigresao cUe rJnghilfei:rf sola m|̂ -. 
pedisce. ' ». ^ 
^GOSTANTINOPOLI/S. •-• Chakir 
ascia fu noaiiiuito ambasciatore a,. 

I L I 

.i 

-1 

^Parlando della Siuione' italiana, i l 
corrispondcuttì : dui Secolo telegrafa 

Pietroburgo, SabunoiTfU,nominatoam-
SflSCÌatotQ ! russo i\rt Oustatitinopoli. L..,!-)] 

Xaiti s'T::r\Ei ' o IP js s . lEi 
0-

^ ' L 

€-," i iAlMàlOKE, DELI 
r - r ' 

tt^»'--i 

Si ha da Bangi 1 : 
Finti duU^^^^^^nio ore della mattina 

la inpltitudine elio sì accalcava al Tro-
î:̂ 4ero ^ i m m e n s a , , 

^ i 

^y. Viva V Italia ì fLa sua esposìzioneè 
^l^iuscita nwgnifiba, ed è universal­
mente ammiraUh subito dopala fntn" 
^ | | | . Anche la'iiìglese é stupellM. il 

^ffresso che ab(iia>n fatto didìBùl ad 
' ' « ' * 

ogiji è ivììneusi^. Pra pocìii giorni sa-,r-
n\ coni;4(ìtofa, «(i.i'nai'i/Uf^^'i/à^itfsffi-
mc'Jt̂ t; t viiori'ìialìarn. 

*5*Discorso con no 't 
russi occuparono,, <Pravudi Sciunda" 3 ' 7 ' " ^ " " „ T " , " " ^ 1 ? * ^ ^ ^ " ^ 2 | 1 L ^ ? ^ ' " 
e Varna. Una ventina di batu^Uoui- -Uy^^J^fCO^JO do^ 

. , inrchi trovìvnsi ancora- a VarUu ed SÌ vende prirssog-iutti i librai dì Pa-
queste parole ; elle devono soddi^||^^|^.oL^t^^.^^^iiiU)Ui;|i^ benefìcio dei due più Itistinti 
l'amor pvoprio •di-ognlMtaliaho : ' '̂ ' delio SeiTtkcmci'utò organizzò, l'user- fanciulli j ' "" ^ ^-^- * "• 

ciid* îtier la difesa. 
• - I I b- • 1- • ^ - • : . L-' 

'.' 
• •- •:,-

I u;-

u ^ j u i ^ - L . | , q N 4 ^r.^ , 

Aii'PONlO WNAl.lM mreiti^ie^ 
A-NTOKur tìiM'^rANi UertinttrveHpvìi^i. 

della Casa di Rìcoyerc ĵ in Pìi-
ova'a cent. 

fVedi quarta pagmaj:}l 
•-•'• "V " T - * " ^ ^ ' - - ^.—^. * T — ! ; • J I L T m •••1TI..IIII i f n 1 i^i i lM 

^ B.-e sssi^ilifcrl' CHp^iBltó «li. 
€ a Ì r t t M t e tó^^ao l e ^ t t^S^aBle . , H,iccouuuuliamo . i nuàlrl-lut 
|.? ŝBia'0ÌM îiti «I';«N'idealà». ^«*^^.(is^•^,torJ•.l' i&#||.m''^B ìi 
B&we. ilasisPÈSftteaafi, M^ari^lt^''quarta pagina., ' p. U 

•a-

•i^ 

< 

cu. ^ -m 
H'"3i: 

i t 

I -

M i4^ 

•i\- -Xi-afB7^ì/nSt':* 

• ^ 

LT.b̂  ••• f • O l j L W I i i S k - : I • • " irii"A.-i>Li. ' _ it -IHv-nirVup.im. J i m l t r i - j - h ••h-'<4lL n u m i . I '-!.il:pi&Al'nii:dui.riuiir^-:b~iiL:i'iL>-'^.^'i -1.33:^3111 b £ d .AlmlrhJ I Ml'B.kp-^'mirjI.Wi— i.i-.^li!!-^—u.-^.-1-jM I -.fFPBUntJJMfc.iar'iìrMà'. • i j i t i . i i i i i t q M . ^ - . ' j . i i . i a . j i j ' F t t i - i ' • irillT'lllljMl¥r*lfÉlllB<»ìi« I • 'jCEtUèr.i-J^^ 
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ITA 1 ^ Al«óieRI. . 
• L'injeatone Pey^^d èia sola àl^iiòndòla quala non contenga alcun, MÌncipio né caustico 

né tossiconi e 1& quale guarisca ireàiménte in 4 a 6 giorni. Rappórtó^l Papecchi medici 
d'Algeri hanno esperimentata la InJeKione Peyrard sovra 232 Arabi àlTetll da scoio recentie 
0 cronico dèi quali, 80 malati da pjùi#40janni, 61)̂ de5.anni, 92 da-i.giorni a due anni; 
il risultato inaudito tììedè 231 guarigioni ràdioali dopo 6.aJ|giorm di JC]ir?t:''Secondo espi" 
rimenéotaxia sopra 184 Europei, diede liB4 guarigioni. Né naiinó conetaiata l* eccelenza t 
distinti medìci^l^jlj^FojTandìSr, Bernard p,=Afl-Bouloult-^Jaciii, ecc., ecci i 
.^epoBito geceral*^, per Tmiià;! 'M. fiSAKZOKZ e d% '^iiaki»i Vi&^^^Ja., i4^ S-^ 

b •• 
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^ ^ 

1̂ ' A 

CONTRO 
\ ( -- ' ' t 

• • ^ 

;aifi4e, l a «le 
s : j • . 

1 ! . Tn • , J F -•• 

Vj^^t.p 

sàÈi^t flùidi settanta ÈaJfTW© 

^mn 
- ' 

*' I ;HÌ 
- ( L I 

' . ' 
^ 

. .' -- ' • ' ^ % 
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l A ^ 

Il M u m y s è; l'unico fra'i tanli TÌ-
mèdi^iìstenti (jhé possa èssere adoperato; 
(»lgl||̂ ,5|ÌsuUatb positivo contro J a tm-pdl-^' 
monare e le tubercolosi. l\ Ikwimjà'ìrtì-^ 
pedisce non solò Tulteriore svif&ppodftì-
•* ' b,"^^;produce pure la pronta ed 

^«ànàione della malattiaslpébiso. 
Hiirft,oue sicurezza ed m brevissi-r 

mo sp^o^di tempo^ il ¥ia»iaayN, operando 
direttffifntè snì mbereoli, guarisce le 
cavernosità dèi polmoni e la sua ihg^p; 
lestai>ile eitìcacia veiificossipersino riegH 
itadlLpiù %^^M^h ^uiindò la rnalatUa 
è rìbWW a i ^ ^ S consiglio di sòìènze e 

8 d ogni ¥i]^à| di formaco. 
Il mie dimj^iramento, la febbre con­

tinua, Tansia- VrafTafìno che impedisce 
ogni rriunmo movimento airinfermo—^ la 
quasi non interrotta e |>enoBa tcsf^ -^ 
re»petf^p^zic|fe:;,tpitii questi nrmll 'àhni-

•>.nmsc9kè^'.'éon%m:'é&W-M^umihjB e scom­
paiono poi totalrnonle. Nei catarri broìi' 
ehiath le .̂ ecr̂ ?£Ì0,ni e Ja'̂ î|E>»»*v.»jèdP '̂' 
quasi al primi) giorno àeìh ent^è mzm 
tìsiche 4èlpsi3i*ent8KÌaccrescoiìOjiIson!io, 
etftg prima riiaricundocpiicorreva ad sg-
j^avare la maìaltia, torna a diventar 
^tàÌouàf>' — FJBalrne»te^ il lÌittJWiy« pel 

SUO gradevole sapore vien preso voton-
tìeridaU'aminalatoed èdi digestione facile* 

Nella mia lettera dei 12 con*, vi co­
municai' come ifmio stato; ebbe l l JSn to 
migliorato dòpo le pnm'e'qpltrò bòtti-
gUe; oggi mi sento obbligalo^ di viterirvi 
chéMI vòstro Knmys agì con effetto sor­
prendente sulla mia rovinata salute. La 
espettorazione diminuì,, io mj Si?p|j9);rî -
vigorìtc^l^f appetito aumentò e-ritpi nó̂  pj(,:̂ ^̂  
^eJL;SO*Ì»O, che flà lungo tempo mi a 
vewWbbandonato. 11 rantolo ali* altodella 
respirazione non si fa più sentire -̂̂  quan­
do respiravo soffriva atìute .p,unluiie .al 
•ptìtto, le f̂ uali del tutto, scomparirono 
grasiie al vostro Knmys. ; Il mio medfco 
ffli consiglia di continuare la' cura per 

iialchc; giorno ancora, "vlpregherei tìuin-' 

•Ueggio, ÌQ^ marzo Ì811, ...;..-; . 
:,Vòstro obbligato; 

' Gon^EttiNl VINCENZO 

r i ' ^ 

mediante la deiizip^a^l^<^¥ìaleni^^^ 
"̂  ''fino adèsso d̂ gfll aVnnaaiiitĵ  

a ^uangiOrlM ott 
Jp^jS&lsl^a proì'a||0,..^hale miserie,,pericoli, dis|nganni^^ 
con lo Jmpiego^dudrèglLe, nauseanti, sono attualment'l evitati con la cei r tSadi : iiB)â ^ 
pronfa^^ radicale guarigione mediante la suddetta deimos^ Eapjia dtmtmte, {a.;iqvia\et 

Jrestituisce -salute perfetta agli organi deUa ;dÌgestÌon*freQóMmi;3S!̂ %^^ voUeijiV S!|QÌ 
prezzo in ialtri rimedi, tì^guari.scé radicalmente dalle, cattive digesti 
Striti,; Rasiralgie, costipazioni croniche, emorroidi, alandole, ventosità, diarrea, gonfiam 
to, giramenti di testa, palpitazioti#, tinitmnar^'orecchi, aciditrt, pituita, iiaw^ee Q Y,o,»̂  
dpl&n,;br«cioifÌ,gra,nchr e spasimi, ogt)i^-4f«{neJi3oitìa^9,:cU3Ì,^^^ 
insonnia^ to^se, asma, brònchile, iìsi':(coni^junziione)i malattie culande, eruzioni^ metancov 
niflj deperiroènio reumatismi, ^òtt^,*febbre, éatàrro, convulsioni, névjfalgìh,';éahg«e vii 
2Ìato,:Jdri9pÌ6'a, mancanza di '#eschéZKa e d'energia herfotS;* Bh'atiìn^dHnMriÙmlè srtO' 
c e s s o , i,. { • • ' ^ - - • ' • • • i . ì i ^ s ì i i i . . . ' . ^ m w '••viH>;. .;•:;• \ ; ; ; . : ; !<w; j ' ^ ;•• • ^ ' ; ' •• •- • ^ ! ^ m ^ : ' - •:• •• ^ ^ ; 4 - *• 

Nj. 80,000 èure,..cpmprese (m^ì^e di molti, m^ |̂l|pi, del duca.diPluskowadella &>gnoxa 
inarchesa .di Bréhàn, ecc. ; &^* ' .w^, 

^* 

-5 

% 

r é - ^ . ì ^ Milatio, 5 aprile 
^modo cfricaci'ssimO- aua 

ne dello stomaco, a-

* ( -:-

[^ 

. - • • . ! : -

Stiamo preparando ^per/la, stampa una 
edizione conlenente ftiigliaia dì lettere di 
ringraziamento e ne faremo a; tuo tempo 
invio a chi ne farà domanda. 

[ ± 

•*« 

' Unei. (mMetta contéwnUi 4 hottirjUa coda'h* -IO.©©'copij^^o l* mì)allagg\o. 
spedizione »* incarica 

Mflwno — Coi;3(> Venezia, 04 — Milano 

BM* (iti arnmaìaii cui tomo vano ogni altro rhmdio, facciano fìduciommei0, acqxn-

cj^®i»ll«* »i5e4i»svlt© pel difitrcilo ti) CUUdelIa prcjiso la farmìicia Giovanni Ccgan, 
mmf^%fitf^ 4é M*jriari — Cittadella. «̂ffia, . imH ' 

•JiitTh i^>^j< M ' — ^ — ! - " * • Il I MHiiL-Hit-.i» • i t i w j ' a m * ™ ^ ™ ^ ! ^ H i t ^ — M ^ i m M * - — - ' - - . - - .— ^•>^mrii in»m*<*ji m 

., L.!uso dejla Ì?fiua?ento \4raMca. Bu^.Barry di t-on^drii giov 
salute di mia,̂ ,̂ oglief .iy,dptta per lent^^jd insistente ' infia 
non poter, om ^ ' '* ' " • -̂  '' ' " " • ::̂  

• cipiò tollerare 
.di salute veranìni:^; inquietatitt^^ 

\QuaUroiyolte pift Nutritiva che la cari^Vt^nolnizza anche,:gC^^ 
, aUrì. rimedi. ^̂  . • • - . «» , • à~pK^^^--'''A^'ci''r^t '^x^-^k^W^-i^' 

La SScTìftleis^sa in scaloie : ii4 di kil. 2 fr.'50; CirllliklJ. 4 f*̂  50 lui., 
kiUlO fi:.;.?6 kii. 42 fr.; 12'kil. 78 fì'.- • , , ; ^ » « ^ . . i 

Bl^c«*èl a i I&ciPÌ©siiSB;i' scatole cia;-Al? kil. # , ;4' 50; cv ida 1 kllf fi-
| é a perl2 

tazze 8 fr., per 120 tazze f r r i 9 ; | W 2 8 | 

J : 

jj' i 
^ ; 

:iiJ^-

8 ; ̂  ;ÌÌ2 
LW^^ 

'^ 

h I 

* • 

tazze 2 fr. 50 e, i.per' 24 lazze 4 fr. m e. ; per 
tàzzé'fr. 42; per 576nazze'fV.^'78™ ^ ^' • ~ ̂ ^ • ^ : • . ^ . ^ .^ - ;• ,: .. û  

»e84© IM ITgsìi'olceto por 12 tazze fr. 2 50^^éP. 24 tazze fr- . i^p; per 48 tazze 

a 

- I l 

I ^ MUU^Ì0 

t l i 

i / S i ' i , 

- • I J - I 

Anche |n Padova è molto ricercata la 
tanto rinomata Tintura ibtogrkflca p^r ri­
donare il sud primitivo colore ai capelU 
e barba dei; chimico profumiere Pietro 
Galli di Milano. 

ISsffòndovi pubblicata una (ìttlnfit& di 
tinture estere e nàxionaÌ!̂  che non si ot­

tiene Feffétto desidera non solo, ma an-
oN la maggipî  parte n&evoìi alla salute. 
Noi sottoscritti rendiamo avviso che ab-
.bì̂ mp fatto acquisto di grossa pui;:|||p,v 
ónde soddisfare alle dim'ande. • 

' •< • I 

vezzo per. pgnv; sciittola per capelìii 
neri, castagni e biondi L. 4. 

• : » ffedon Antonio Pctrmcchiere^ Via S. Lo-
renzo iOOO C. 

f> 
a ^ H — lfl HI i J ^ M PSaU» H» | I P H I — I 1 ' J > - - — » ' -111- -•< l'I * • - • - - ' 

'^.S^^^ 

î a<iova, iipograffa del Ikxfvidgliono Oivrìere-VenpU^ì^ invilii l'ipuìto N. lis:',?. A. 

ijyì^ 

i, 
' V 
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